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Pet therapy: due vocaboli ormai 
entrati nel linguaggio comune che 
sottintendono l’impiego di animali 
in grado di dare un concreto aiuto 
a chi, nelle forme più varie, soffre il 
disagio di disturbi fisici o psichici. 
Cani e gatti, in virtù dell’antichissi-
mo rapporto domestico intrattenuto 
con l’uomo, sono ormai da tempo 
parte integrante di questa disciplina 
riabilitativa, ma il terzo millennio 
ha portato alla ribalta altre crea-
ture, ugualmente valide a livello 
terapeutico. Fra queste l’asino, la 
cui proverbiale pazienza ne fa uno 
splendido compagno e interlocutore 
per qualunque persona problema-
tica. Al riguardo diamo la parola 
alla nostra amica Alessandra, le cui 
competenze professionali ne fanno 
un valido testimonial delle qualità 
di questo docile quadrupede.
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IL MERAVIGLIOSO
RAPPORTO CON PABLO

Quel giorno di fine settembre 
Pablo, di soli dieci mesi, scendeva 
incerto dal trailer e si apprestava 
un poco curioso, un pochino anche 
spaventato, a iniziare la sua vita in 
una cascina alle porte di Milano, 
con il suo amico Gastone e con 
me. Io lo osservavo specchiando 
nei suoi occhi anche il mio, di stu-
pore, e anche la mia, di paura. Poi, 
nella quotidianità dei nostri giorni, 
è nato un rapporto che ancora 
sta evolvendo, ma che possiamo 
chiamare certamente di intesa. 
Non poteva che essere così, perché 
Pablo è un asino. Il suo sguardo 
ci riporta alla nostra primitività e 
rappresenta una verità antica già 
dentro di noi, come le frasi dei po-

HO UN AMICO

CHE È UN ASINO!

DUE DISTINTI 
PROGETTI 
COINVOLGONO 
UNA CREATURA 
DOCILE E 
MANSUETA COME 
L’ASINO IN 
ESPERIENZE A 
CUI POSSONO 
PARTECIPARE 
BAMBINI 
E ADULTI.

di Alessandra Giordano
Direttore “Asiniùs”
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eti. Così com’era nei miei desideri e 
progetti, Pablo è oggi un compagno 
di passeggiate e giochi ma anche un 
collega di lavoro. Ho infatti affian-
cato alla mia professione giorna-
listica e di scrittura le competenze 
acquisite diventando Operatore in 
Attività ed Educazione Assistita con 
l’Asino. Parallelamente, e senza che 
questa esperienza possa considerarsi 
conclusa, cerco di dare valore e sen-
so a quel momento del mio destino 
che mi ha condotto a questo magico 
incontro. Ogni giorno riflettere su 
questa relazione è un’esperienza 
personale di profondissima presa di 
coscienza, che cerco di trasmettere 
a bambini e adulti che vengono per 
sperimentare le attività che oggi 
propongo alla Cascina Campi di 

Milano, o talvolta in trasferta in 
altri luoghi abitati dagli asini. “Pen-
ne d’Asino Fantasia”, che rientra 
nell’ambito delle attività ludico/
educative, è un laboratorio per 
bambini della scuola elementare: 
stiamo insieme due ore e giochia-
mo a essere veri scrittori. Ci hanno 
infatti commissionato un raccon-
to sull’asino, e dobbiamo vivere 
un’esperienza profonda con lui per 
eseguire il compito! Così, dividendo 
il tempo tra uno spazio al coperto e 
il recinto di Pablo, costruiamo un li-
bro in miniatura con tanto di nome, 
biografia e foto dell’autore, titolo, 
quarta di copertina, immagini… e 
chi non ha voglia di scrivere espone 
come meglio crede: disegni, poesie, 
canzoni, danze, smorfie. I bambini 

entrano presto in relazione con que-
sto animale grande e buono, impa-
rano il rispetto delle necessità altrui, 
dosano il movimento, il volume 
della voce o il tocco sul suo corpo 
capendone le necessità, apprezzano 
la fase contemplativa, e infine il loro 
racconto diventa un momento di 
condivisione.

ENTRIAMO NEL…
CUORE DELL’ASINO

Con “Penne d’Asino Discovery”, 
invece, un intervento di cosiddetto 
onowellness (onos è il nome greco 
dell’asino, wellness è il termine 
inglese per benessere), entriamo 
sottovoce e a passo lento, con tutta 
la nostra anima, nella casa e nel 
cuore dell’asino. È un’esperienza 
più lunga, può durare anche tre o 
quattro ore, non possiamo avere 
fretta. L’attività è proposta a coppie, 
famiglie, piccoli gruppi di amici o 
singoli, che nell’incontro con l’asino, 
anche attraverso la striglia, l’abbrac-
cio, la conduzione, la passeggiata 
nei campi e il dialogo ritrovano 
qualcosa dentro di sé, pensieri che 
aspettavano di essere mossi. 
O semplicemente una grande pace. 
Oppure ancora un mistero che un 
giorno si chiarirà. Io invito sempre 
a scrivere almeno qualche parola, 
a caldo, alla fine dell’escursione, 
quando riportiamo Pablo in stalla e 
gli diamo una carota. Si tratta di un 
gesto importante, che serve a conser-
vare quello che era dentro di noi in 
quel momento, magari per rileggerlo 
dopo un mese o un anno. E l’asino 
può davvero cambiarle, le persone. 
Un giorno, per esempio, è arriva-
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to da noi un indaffarato manager 
d’azienda. Fino a un passo prima 
dell’ingresso alla stalla stava parlan-
do al cellulare concitato, muovendo-
si velocemente e guardando chissà 
dove. Poi, appena varcata la soglia, 
senza che nessuno gli chiedesse 
nulla, ha fissato i due asini, ha messo 
il cellulare in tasca e… ha iniziato a 
parlare sottovoce, come fosse entrato 
in una chiesa!
Sembra strano, eppure l’asino è 
particolarmente adatto a farci da 
consulente e terapeuta. Per caratte-
re è pacifico e saggio, poco reattivo, 
mansueto, interessato a noi, socie-
vole, curioso. Lo sentiamo amico, 

simile, anche se magari è la prima 
volta che lo incontriamo o che lo 
possiamo toccare. E dunque, anche 
quale gesto di gratitudine, sono 
orgogliosa di annunciare che è nata 
una nuova rivista online tutta a lui 
dedicata, battezzata “Asiniùs”. Da 
metà febbraio è consultabile gra-
tuitamente collegandosi al sito nel 
post it accanto. L’abbiamo fondata 
con gli amici de “La Città degli 
Asini” di Polverara, in provincia di 
Padova, e io ne firmo la direzione. 
Perché l’asino, tutto questo, se lo 
merita proprio. E perché a tutti noi 
piace, eccome, sentirci chiamare 
“asini”!

Per consultare gratuitamente 
la rivista dedicata agli asinelli, 
ecco il sito da visitare: 

www.asinius.it

Alessandra in compagnia di Pablo: un amore che ha portato alla creazione di tante 
attività che vedono l’asinello assoluto protagonista.


